
Via del Seminario, 61
57122 Livorno
tel. e fax
0586/210217

lasettimana.livorno@tiscali.it

Notiziario  locale 
Direttore responsabile
Alberto Migone
Vicedirettore: Andrea Fagioli
Reg. Tribunale Firenze n. 3184 del 21/12/1983

9 luglio 2006

DAL 30 LUGLIO AL 6 AGOSTO

I GIOVANI DI AC A GRESSONEY
l settore giovani dell’Azione Cattolica di Livorno ha in
programma per quest’estate un campo a Gressoney St. Jean

(AO).
Dal 30 luglio al 6 agosto tanti giovani e giovanissimi tra i 15 ed
i 30 anni si ritroveranno insieme, a contatto con la natura per
fare un’esperienza di amicizia, di condivisione e di confronto
su un tema che tanto affascina la vita dei giovani: quello
dell’amore.
Il campo è infatti intitolato «L’amore conta» ed esplorerà
questo aspetto della vita umana sotto tanti punti di vista e alla
luce della fede.
Il campo, che si snoderà tra camminate ad alta quota,
preghiera, contemplazione, riflessioni, dibattiti, giochi e lavori
domestici, sarà anche l’occasione per preparare le nuove
generazioni all’appuntamento a cui è chiamata la Chiesa
italiana a Verona nel prossimo autunno.

I

Il 24 settembre 2006 prenderanno il via
ufficiale le celebrazioni per il bicentenario
della Diocesi che si concluderanno con la
festa del Corpus Domini, il 10 giugno 2007.
I primi giorni dei festeggiamenti vedranno la
presenza in cattedrale dell’icona della
Madonna di Montenero.
Durante tutto l’anno giubilare: peregrinatio
delle reliquie di S. Giulia in tutti i vicariati
della Diocesi

DI NICOLA SANGIACOMO

l conto alla rovescia è
ormai cominciato: la
Chiesa livornese sta per
entrare nel suo anno

giubilare, quello in cui
celebrerà i 200 anni dalla
sua fondazione. L’inizio, al
quale ormai mancano poco
più di due mesi, è fissato per
domenica 24 settembre
prossimo, quando da tre
punti di ritrovo diversi della
città (la Fortezza nuova, la
chiesa di San Pietro e Paolo
e il Porto di Fraternità di
Torretta) i fedeli livornesi
confluiranno in Cattedrale
per inaugurare, nella
preghiera, l’anno giubilare.
Da quel giorno la Chiesa
livornese comincerà un
programma di celebrazioni
straordinarie, che, fino alla
festa del Corpus Domini del
10 giugno 2007, proporrà
una serie di appuntamenti
importanti. Monsignor Paolo
Razzauti, che ha curato la
preparazione del
programma, ha voluto, su
espressa indicazione del
vescovo Coletti, che le
iniziative diocesane non
fossero tantissime, ma molto

I
significative.
Tra tutte spicca la settimana
in cui l’immagine della
Madonna venerata a
Montenero sarà traslata in
cattedrale per esporla alla
venerazione dei livornesi.
L’immagine, oggetto di un
recente restauro che le ha
restituito la bellezza dei
colori originali, sarà trasferita
in Cattedrale in occasione
della festa del Voto, il 27
gennaio, e vi rimarrà fino al
4 febbraio. Durante questa
settimana si prevede che
l’afflusso dei fedeli sia molto
intenso, com’è avvenuto
sempre nelle precedenti
circostanze in cui si è
verificato questo evento.
Ogni giorno la preghiera sarà
guidata da uno dei Vescovi
della Toscana che
testimonieranno così, in
modo visibile, la comunione
di tutte le chiese della
regione.
Tra le date significative del
programma si segnala anche
quella del 1° ottobre 2006,
il giorno in cui il Vescovo
emerito Alberto, celebrerà il
quarantesimo anniversario
della sua ordinazione
episcopale: per monsignor

Ablondi, che ha dedicato
tutta la sua missione
episcopale alla Chiesa
livornese, è una bella
coincidenza il poter
festeggiare quest’importante
anniversario in coincidenza
con l’anno giubilare della
diocesi. Il mese di ottobre
sarà poi dedicato agli
studenti che, nel giorno di
San Francesco, il 4 ottobre
2006, festeggeranno
l’apertura dell’anno
scolastico e alla Caritas che il
27 ottobre presenterà, con
una manifestazione
regionale, l’annuale dossier
Caritas della Toscana.
Ovviamente non bisogna
dimenticare che, proprio in
questo mese, la Chiesa
Italiana ha in programma il
Convegno Ecclesiale
Nazionale di metà decennio,
che si svolgerà a Verona sul
tema della Speranza, e al
quale parteciperà una
delegazione diocesana,
guidata dal Vescovo e
coordinata dal diacono
Sassano.
Una novità del programma
giubilare è certamente
costituita dal pellegrinaggio,
attraverso i vicariati della

diocesi, delle reliquie di
Santa Giulia, patrona della
città. Nelle sei domeniche
successive alla Pasqua 2007,
le reliquie di Santa Giulia,
conservate nella Chiesa
intitolata alla Patrona,
saranno portate ogni
settimana in uno dei sei
vicariati della diocesi per una
serie di celebrazioni
liturgiche che intendono
approfondire il legame della
Chiesa della diocesi con la
sua Patrona.
L’anno giubilare avrà anche
un’importante prospettiva di
riscoperta della storia della
diocesi: con questo scopo,
già da qualche anno è lavoro
una commissione storica,
presieduta dal professor
Riccardo Burigana, che
produrrà, in occasione del
bicentenario, una storia della
diocesi di Livorno in due
volumi, che consentirà di
ricostruire, in modo
sistematico e scientifico, i
nostri primi duecento anni di
storia. Sempre sul versante
storico, grande rilievo avrà
anche l’annuale Convegno
internazionale promosso dal
Cedomei l’1 e il 2 dicembre
2006.

DI RICCARDO BURIGANA

no degli elementi fondamentali del
progetto storico-teologico «Per una

storia della diocesi di Livorno (1806-
2006)», coordinato dal CeDoMEI, è la
realizzazione di una serie di saggi per
ricostruire e illustrare le vicende
storiche che hanno segnato la vita della
Chiesa di Livorno, con particolare
attenzione agli ultimi duecento anni. Il
progetto di ricerca si colloca
nell’ambito delle manifestazioni per il
bicentenario della istituzione della
diocesi di Livorno, con lo scopo
evidente di riscoprire una storia
religiosa, che presenta peculiarità
uniche nell’orizzonte dell’Italia dell’età
moderna, con una compresenza di
comunità cristiane di tradizioni
diverse, che hanno indubbiamente
posto numerose questioni dogmatiche
e pastorali alla Chiesa cattolica, anche
durante i primi decenni dell’esistenza
della diocesi.
Nell’approssimarsi ai tempi presenti le
peculiarità dell’universo religioso
livornese non sono venute meno,
anche se proprio questo universo
religioso ha subito una qualche
trasformazione, a partire dall’Unità di
Italia, successivamente con l’avvento
del fascismo e le leggi razziali fino al
clima, attento al dialogo ecumenico e
interreligioso, che si venuto
instaurando grazie al personale
impegno di monsignor Alberto
Ablondi, dopo la svolta epocale del
concilio Vaticano II da parte della
Chiesa Cattolica. Su questo
interessante, per certi versi unico
almeno nel panorama italiano,
universo religioso di Livorno non
mancano certo le pubblicazioni, che
hanno costituito, nel corso degli anni,
un patrimonio non piccolo, con livelli
di approfondimento scientifico assai
diversi; con questo patrimonio un
progetto storico-teologico che si ponga
come obiettivo la ricostruzione della
memoria storica della diocesi di
Livorno e al tempo stesso voglia
procedere nell’individuazione di
ambiti di ricerca da approfondire in
futuro, deve interagire per mettere in
evidenza i risultati raggiunti e le lacune
imperdonabili, sulle quali è necessario
riflettere per comprendere la
marginalizzazione della quale è stata a
lungo vittima la storia religiosa della
città di Livorno. 
Nella «rigogliosa macchia
mediterranea», costituita dal vasto e
articolato patrimonio di pubblicazioni
sui temi e figure dell’universo religioso
livornese, un posto di rilievo va
riservato agli scritti di Eufrasio Mai,
presbitero della diocesi di Livorno, che
si è dedicato, ormai da decenni,
nonostante la sua non-brillante salute,
alle chiese e ai vescovi di Livorno fino

alle radici cristiane della città, con una
passione che si alimenta con una sana
erudizione. Con questa sua meritoria
opera, Mai si è posto in continuità con
quell’inesauribile filone di eruditi
ecclesiastici che hanno testimoniato le
vicende storico-religiose di Livorno, da
Nicola Magri fino a Giuseppe
Piombanti, che è stato recentemente
riedito, dopo essere stato saccheggiato
a piene mani, per anni, da autori di
volumetti dal dubbio valore scientifico
che, spesso, non avevano neanche il
pudore di citarlo esplicitamente.
La lettura dei testi di Mai, dai quali
emerge un ricorso sistematico alla
documentazione dell’archivio
diocesano, introduce in un mondo, la
cui complessità si può pienamente
cogliere solo collocandola su un
orizzonte più vasto, facendo così
compiere un salto qualitativo a quel
recupero della memoria storica, che si
deve alimentare da una
documentazione non solo cartacea e
non solo locale. Si tratta di un’impresa
non semplice, data proprio la
complessità e l’unicità della storia della
Chiesa di Livorno nei secoli, ma
quanto mai opportuna in un tempo in
cui si richiede una purificazione della
memoria che passi proprio dal
recupero complessivo della storia di
Livorno dove tolleranza e libertà
convissero nella quotidianità delle
dinamiche sociali e religiose con un
rapporto fortemente dialettico tra le
diverse comunità, non solo tra di loro
ma anche nei confronti dell’autorità
civile. 
In questa prospettiva di recupero della
memoria storica non può non colpire
la pochezza scientifica e culturale di un
recente volume: «Storia illustrata di
Livorno», redatto a più mani, che più
che «approfondire la conoscenza della
storia di Livorno» riproduce
acriticamente luoghi comuni di un
passato più e meno recente che attende
indagini serie e non semplici
ripetizioni, talvolta viziate da un furore
ideologico, che non consente di
comprendere il ruolo della Chiesa e
delle religioni nella costruzione della
civiltà europea. Nonostante i mille
colori della città di Livorno
arricchiscano questo volume grazie a
una serie di suggestive riproduzioni
fotografiche, il lettore avveduto
comprende bene di trovarsi di fronte
non a una storia della città di Livorno,
tanto più necessaria in occasione del
400° anniversario della sua
fondazione e del bicentenario
dell’istituzione della Diocesi, quanto
solo a un «album di figurine»,
certamente colorate e brillanti, che
vengono però soffocate da pagine che,
pur con qualche circoscritta eccezione,
testimoniano la miopia di ricostruire il
passato guardando solo all’oggi.
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Un album di figurine…
A proposito delle pubblicazioni sulla storia della Chiesa e della città

Ecco, in anteprima, alcune delle iniziative in programma


